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Confidential UN Document Predicts Humanitarian Emergency in Event of War on Iraq

A "strictly confidential" UN document, written to assist with UN contingency planning in the event of war with Iraq, predicts high civilian injuries, an extension of the existing nutritional crisis, and "the outbreak of diseases in epidemic if not pandemic proportions." The existence of the draft document, entitled "Likely Humanitarian Scenarios" and dated 10th December 2002, was first reported in the Times (London) on 23rd December 2002, but this is the first time it has been made publicly accessible. It is available at http://www.casi.org.uk/info/undocs/war021210.pdf (please note this is a 1Mb document which may take some time to download).

The document focuses on the likely humanitarian consequences of a range of anticipated military scenarios. It estimates that:

· "as many as 500,000 people could require treatment to a greater or lesser degree as a result of direct or indirect injuries", based upon World Health Organisation estimates of 100,000 direct and 400,000 indirect casualties [para 23]. It indicates existing shortages of some medical items, "rendering the existing stocks inadequate" for war-increased demand [para 22], and exacerbated by the "likely absence of a functioning primary health care system in a post-conflict situation" [para 24]. 

· damage to the electricity network will reduce "water and sanitation as well as health [sectors]" [para 5]. In the short term "39% of the population will need to be provided with potable water" [para 28]. The high number of indirect casualties may be because "the outbreak of diseases in epidemic if not pandemic proportions is very likely" [para 25]. 

· "It is estimated that the nutritional status of some 3.03m people countrywide will be dire and that they will require therapeutic feeding [according to UNICEF estimates]. This consists of 2.03m severely and moderately malnourished children under 5 and one million pregnant women" [para 27] 

· "It is estimated that there will eventually be some 900,000 Iraqi refugees requiring assistance, of which 100,000 will be in need of immediate assistance, [according to UNHCR]" [para 35]. An estimated 2 million people will require some assistance with shelter [para 33]. For 130,000 existing refugees in Iraq "it is probable that UNHCR will initially be unable to provide the support required" [para 36] 

The document also rejects comparisons with humanitarian outcomes of both the 2001 Afghanistan and 1991 Gulf conflicts, since the existing sanctions-induced humanitarian situation in Iraq has produced a population in which 16 million (60%) "have no other means with which to provide for other essential requirements" other than monthly government food rations [para 2,4,11] 

 

Notes for editors:
1) The document is available at http://www.casi.org.uk/info/undocs/war021210.pdf, the website of the Campaign Against Sanctions on Iraq (CASI). It was provided to Nathaniel Hurd by a source at the UN, who authorised the publication of these sections of the document. CASI is a Cambridge-based NGO which exists to raise awareness of the effects of sanctions on Iraq, and campaigns on humanitarian grounds for the lifting of non-military sanctions. CASI does not support or have ties to the government of Iraq. Accompanying notes by Nathaniel Hurd are at http://www.casi.org.uk/info/undocs/war021210notes.html
2) Please note this UN document is a draft. Estimates and other content may have since been revised. Additionally, several paragraphs and tables have been deleted at the request of the individual who released the document, including the entirety of page 3.

3) CASI's website can be found at www.casi.org.uk; it can be contacted by email on info@casi.org.uk.
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Documento confidenziale dell'ONU che prevede un'Emergenza Umanitaria in caso di Guerra all'Iraq

Un documento dell'ONU "strettamente confidenziale" scritto per integrare i piani dell'ONU in caso di guerra contro l'Iraq prevede un numero elevato di vittime civili, un'estensione dell'attuale stato di crisi nutrizionale, "lo scoppio di malattie in proporzioni epidemie o addirittura 'pandemiche' ". L'esistenza della bozza del documento intitolata "Possibili Scenari Umanitari" datata 10 Dicembre 2002, è stata riportata per la prima volta dal Times (Londra) il 23 Dicembre 2002 ma questa è la prima volta che è stata fatta una pubblicità accessibile. E' disponibile al seguente indirizzo: http://www.casi.org.uk/info/undocs/war021210.pdf (nota che si tratta di un documento di 1 Mb che può richiedere del tempo per essere scaricato).

Il documento si focalizza sulle possibili conseguenze di una serie di scenari militari plausibili. Stima che:

· "circa 500,000 persone potrebbero necessitare trattamenti per malattie più o meno gravi risultanti da lesioni dirette o indirette", l'Organizzazione Mondiale della Sanità stima 100,000 feriti diretti e 400,000 feriti indiretti [paragrafo 23]. Indica la carenza delle scorte esistenti di alcuni medicinali, "il rinnovo degli stock esistenti è inadeguato" per l'incremento della domanda in caso di guerra [paragrafo 22], ed esacerbata dalla "quasi totale assenza di un sistema sanitario di primaria necessità in una situazione di dopo-conflitto [paragrafo 24]. 

· danni alla rete elettrica ridurranno "acqua e supporti sanitari di conseguenza peggiorerà la situazione sanitaria" [paragrafo 3]. Nel breve termine "il 39% della popolazione avrà bisogno di essere rifornito di acqua potabile" [paragrafo 28]. L'alto numero di feriti indiretti potrebbe causare "lo scoppio molto probabile di malattie in forma epidemica o addirittura 'pandemica' " [paragrafo 25]. 

· "E' stimato che lo stato nutrizionale di 3.030.000 persone in tutta la nazione diverrà disastroso e richiederà alimentazione terapeutica [secondo le stime UNICEF]. Tutto ciò significa che vi saranno 2.030.000 bambini sotto 5 anni, e 1.000.000 di donne in gravidanza, malnutriti più o meno gravemente " [paragrafo 27] 

· "E' stimata l'eventualità che vi saranno 900.000 rifugiati iracheni che richiederanno assistenza, 100.000 dei quali avranno bisogno di cure immediate [secondo l'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati - ACNUR]" [paragrafo 35]. Si stimano 2 milioni di persone che chiederanno rifugio [paragrafo 33]. Per 130.000 rifugiati esistenti in Iraq "è probabile che l'ACNUR sarà inizialmente incapace di fornire il supporto richiesto " [paragrafo 36] 

Il documento inoltre esclude la possibilità di paragoni  con le necessità umanitarie dei conflitti in Afghanistan nel 2001 e nel Golfo nel 1991, dal momento che le sanzioni imposte all'Iraq hanno prodotto una situazione in cui 16 milioni di persone (60%) "non hanno altri mezzi per provvedere alle necessità essenziali" che le razioni di cibo governativo mensili. [paragrafo 2,4,11] 

Note dei redattori:
1) Il documento è disponibile all'indirizzo http://www.casi.org.uk/info/undocs/war021210.pdf, il sito internet della Campagna Contro le Sanzioni all'Iraq (CASI). E' stato fornito a Nathaniel Hurd da una fonte dell' ONU, che ha autorizzato la pubblicazione di queste sezioni del documento. Il CASI è un'associazione non governativa che ha sede a Cambridge che è nata per sensibilizzare sugli effetti delle sanzioni all'Iraq, e per portare avanti campagne umanitarie per eliminare le sanzioni non militari imposte all'Iraq. Il CASI non supporta il governo iracheno e non ha legami con esso.  Note accompagnatorie di Nathaniel Hurd si trovano all'indirizzo http://www.casi.org.uk/info/undocs/war021210notes.html
2) Nota che questo documento ONU è una bozza. Stime e altri contenuti possono ancora essere revisionati. Inoltre, molti paragrafi e tavole sono stati cancellati su richieste della persona che ha diffuso il documento, inclusa tutta la pagina 3.

3) Il sito internet del CASI è all'indirizzo  www.casi.org.uk; può essere contattato via posta elettronica all'indirizzo info@casi.org.uk.


